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LEÚrGEE E DilO¯ELE'kÏ
B nuniero 535 dellaraccolta ugaiale deÜe leggi e ÔiÀeorËta

del Regno, conitene iÌ sÔgiiente decrÈtc
ITTOÍtIÒ ELE III

per grazia di Dio e per yolonth .della Nazione
.. Jts DTTALIA

Vista lá logga 9 luglio 19080¾. ½20põentbderite nib-
difloazioni al testokunico delle läggi sul servisío-telefø-
nica ed aggiunto alle lëggi 24 marzd 1907, in III se 15

luglio 1907; n 500, che autorizza l'amuliaistrazione dei
telefdai dëllo Stäto a provvedere graditalafènte, dit ri-
chiesta di Odindni e di àltri ehti itiferess&ti; e älle con-
dizioni e nei limiti stabiliti nella legge stessa; all'ese-
cuziöhe dègli 'impiänti appresso iridicMi

1° costruiione di linee telefoniché interttrbane e

itnpiariti di relativi uffici;
2 impiaató di reti telefdniche urbane don npn

meno di 25 abbonati da collegare subito;
3° estensione delle reti telefonicha urbane gover-

native oltre «i 10 chilometria entro il raggio di 25 chi-
lometri, mediante il collegamento diretto di abbonati o
l'apertura di posti pubblici;
Visti gli tirticoli 2 e 5 della legge, i quili pi•escri-

vono che le speso necessai-ià pei• i detti impianti siano
per meth a- carico dello Stato e per l'altra meth a carico
dei Comuni o degli altri interessati che ne chiedano la
costruzione ; e che le spese stpsse siano imputate ad un



&¿94 GAZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D' ITALIA

capitolo speciale da ,iascriversi < per memoria » nella

pgte straordinaria del bilancio del Ministero delle po-
ste e dei telegrafi; mentre le quote di concorso do-
vute dagli enti, e dai privati siano versate in tesore-

ria, e imputate ad un öapitolo speciale della parte
straordinolui del-bilancio dell'entrata;
Visto Tart) 10 della legge, il quale stabilisce che,

per l'esercizio 1908-909, verrà provveduto a introdurre
nel bilancio le variazioni occorrenti per l'attuazione

della,legge-stessa con -decreto lleale, u proposta del
ministro dek tesoro, di concerto con quella delle poste
o -dei-telegrafi ; -

Viste le leggi 28 maggio 1908, n. 214, e 30 giugno
1908| n. 311, che approvano rispettivainente gli stati
di previsione della spesa del Afinistero delle posto e

del- telegrafl e dell'entrata per l'eserc.zio ûnanziario

1908-909;
Sitlla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per le poste ed i

telegrafl:

Il numero 55ß della raccolta ufficiale delle leggi a dei decrr ti
del Regno contiene il seguente decreto .•

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Visto il capitolo 72 dello stato di previsione della
spesa - approvato con la legge 28 maggio 1908, nu-
mero 215 - per il Ministero di agricoltura, industria o

commercio nell'esercizio 1908-909;
Visti i risultati dal primo concorso a premi fra le

Associazioni dei cacciatori e le Società e le Leghe zoo-
file, additati dalla relazione presentata dalla Commis-
sione giudicatrice della gara stessa;
Riconosciuta la opportunità di bandire un nuovo con-

corso fra i Sodalizi di quel genere, la cui attività sia
diretta alla vigilanza per il rispetto delle norme vi-

genti sulla caccia, come anche all'allevamento ed alla
diffusione di specie .utili di selvaggina;
Sulla proposta del Nostro ininistro segretario di Stato

par l'agricoltura, l'industria e ilcommercio;
Abbiamo decretato e decretiamo : y Abbiamo decretato e decretiamo :

ANicold unico• Art. 1.

Negli stati di previsione della spesa del Ministero
delle poste e dei telegrafi e dëll'entrata, per l'esercizio
1908-909, sono rispettivamente istituiti i seguenti ca-
pitoli, per memoria:

Spesa del Miniktero delle poste e dei telegrafi:
Capitolo n. 141-bis - Lafori da eseguirsi a richiesta

di Comuni e altri entis interessati, per metà a carico
dello' Sisto o per metà a carico dei richiedenti: 1° co-
struzione di linee telefoniche interurbane ed impignti
di relativi uffici; 2° impianto di reti telefoniche urbano
con non meno di 25 abbonati, da collegare subito;
3° estaustone delle reti telefoniche urbane governative
oltre i 10 chilometri, entro il raggio di 25 chilometri,
mediante il collegamento ditetto di abbonati o l'aper-
tura di posti pubblicí (legge 9 luglio 1908, n. 420).

"Entrata':

Capitolo n. 120-bis - Concorso di Comuni e di altri
enti interessati nella spesa por impianti ed estensioni
di reti telefoniche urbane e per costruzione di linee te-

Ipfonicha interurbane (legge 9 luglio 1908, a. 420).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

•\ello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
o dei dhoreli dbl Rogno d'Italtà, iúatidando a chiunque
spotti di osserkrÍo e di farlo osserv e.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 25 agosto 1908,
VITTORIO EMANUELE.

SCHANZER.
CARCANO. - •

Visto, X guardasigilli : Om.mo,

È inletto un concorso a premi fra lo Associazioni di

cacciatori, le Società e Leghe zoofile od altri sodalizi,
i quali cooperino alla vigilanza per il rispetto delle

leggi e delle altre statuizioni sulla caccia vigenti nel
Regno e si trovino costituiti,. con atto pubblico, o con

scrittura privata a firme autenticate, per il 30 aprile
1909.
Saranno titoli di preferenza il concedere premi per

l'attuazione di quella vigilanza, o l'allevare specie utili
di selvaggina e favorires la propagazione di esse.

Art. 2.

I premi per il detto concorso (oltre un diploma di
banemerenza) sono i seguenti:

1 di L. 1000,
3 ciascuno di L. 800,
6 ciascuno di L. 500;
12 ciascuno di L. 300,
30 medaglio di argento.

Art. 3.

Le domande per l'amrnissione al concorso, redatte su
carta bollata da L. 1.20, d anno essere inviate, non

più tardi del 30 aprile ~1909, all' Ispettorato generale
dei servizi zootecniel (ufficio « pesca e cadcia >) presso
il Ministero di agricoltura, industria e commercio, ed

'
essero corredate:

a) del legalo atto costitutivo e dello statuto della
Società ;

b) dell'elenco dei soci;
c) del bilancio consuntivo per il 1908 e del pre-

ventivo pel 1909, come pure di documenti comprovanti
il capitale disponibile ;
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d) di miä relazione sull'operá prestata.dalla So-
cièi
Qixosti documenti dovranno essere sottoscritti aal

presidente del Sodalizio, e la domanda di ammissione

dovrà recare la firma di lui autenticata.

Art. 4.

L' aggiudicazione dei premi sark fatta prima della
chiusura dell'esercizio finanziario 1908-909, da una

Commissione g:udicatrice composta di 5 niembri e di

un segretario, nominati dal ministro di agricoltura, in-
dustria o commercio.

Ar t. 5.

I Sodalizi concorrenti, che siano riusciti vincitori
nella gara indetta con R. decreto 27 ottobre 1907,
n. 709, saranno premiati nel presente concorso, de in

cónfronto al primo dimostrino un progresso nella

opera loro.
Art. 6.

I premi anzidetti e le spese per i lavori della Com-
missione giudicatrice saranno pagati con i fondi pecu-
niari previsti nel capitolo 72 del bilancio del Ministero

di, agricoltura, industria e commercio per l'esercizio

fl(anziario 1908-1909.
Ordiniamo cho il presente decreto, nmnito del sigillo

dollö Stato, sia insorto nella raccolta ufliciale delle leggi
e i decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di fa-lo osservare.

Dato a bordo della R. nave « Vittorio Emanuele »

addi, 31 agosto 1908.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-Onto.
Visto, 18 guardasigilli : ORMNDO.

15 niemero COCLXXXIV (parte supplementare) della rac-
colta ufßeiale delle leggi e dei decreti del _Regno contiene il

seguento decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D' ITALIA

Voduto il testo unico delle leggi sulle norme per
la conversione in governativo e l'istituzione di scuole

medio, approvato con R. decreto 25 luglio 1907, n. ô ,

o il regolamento per l'applicazione del medesimo ap-
provato con il R. decreto 15 settembro 1907, n. 652;
Veduta la logge 4 aprile 1907, n. 148 ;
Veduta la Convenzione 22 aprile 1908 stipulata dal

Ministero della pubblica istruzione con il comune di

Foligno per la conversione in governativo di quel gin-
nasio pareggiato;
Voduto il fondo stanziato ai cap. 123 e 150 dello

stato di provisione della spesa del >1inistero della pub-
blica istruzione per Tesercizio 1908-909;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por la pubblica istruzione;

Abbiamo decretato e dooretiamo :

Art. I.

Il ginnasio pareggiato di Foligno ò convertito in go-
vernativo a tutti gli effetti di legge dal 1° ottobre 1908.

Art. 2.

Da questa data il comune di Foligno corrisponderà
all'erario dello Stato un annuo contributo di Is 9024.02

garentendo un introito di L. 2375 per tasse scolasticho
oltro a provvedere ai locali, al materiate scolastico o

scientifico ed a quanto altro sia necessario per il buon
andamento del detto Istituto.

Art. 3.

Con la stessa decorrenza si estinguera per compen-
sazione il diritto del comune di Foligno al sussidio fisso
di annue L. 8000 già stanziato nel bilancio del Miní-
stero della pubblica istruzione a favore delle sue

scuole medie in rispondenza dell'egual somma portata a
diminuzione del contributo a carico del Comune me-
desimo.

Art. 4.

Con altri Nostri decreti sara] provveduto allamodi-
ficazione delle tabelle organicho delle cattadre nelÏë
Regie scuole medio o degl'insegnanti di ginnastica,
inerenti all'attuazione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 17 settembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

RAVA.

Visto, ß guardasigißi : OnuNDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene i seguenti Rif. decreti:

Sulla proposta del ministro delle finanzo :

N.CCCLXXVII(Dato a bordo della R. nave «Vittorio Ema-
nuelo », il 31 agosto 1908), col qualo o data facoltà
al comune di Corte de' Cortosi di applicare, nell'anno
1908, la tassa di famiglia col limito massimo di
L. 300 (trecento).

N.CCOLXXVIII(Dato a bordo della R.nave «Vittorio Ema-
nuele », il 31 agosto 1908), col quale è data fa-
coltà al comune di Suvoreto di applicare, nell'anno
1908, la tassa di famiglia col limito massimo di L. 200
(duecento).
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MINISTERO IJELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
EliTICIALI IN CONGEDO.

ligÏïi 11 iû pisin'oni Éi s'eái o ansiliëwio.

Cn R. docreto del 17 lag1¡o 1908:

Di Leo car. Michelangolo, magg:ore fanteria, collocato a riposo.
Boyl di Putifigari Carlo, capitano id., id. id. id. id.

Con Ït. decreto del 3 agosto 1908 :

aiÍla cav. Francesco, capitano fanteria, collocato a ri'poso.
i car. Caciano, id. personale permanente distretti, id. id. id.

Cop R. <)eereto dell'8 agosgo 19C8:

B,alzini Antonio, capitano contabile, collocato a riposo.
Con R. decreto del 12 agosto 1008:

Beccarelli cav. Giorgio, colonnello fanteria, collocato a riposo.
Ifataro<cav. Pietro, maggiore artiglierias id. id.

sottonotati afficiali sono pollocati a riþoão:
Sponzillt oav. Luigi, polonnello.RR. carabinieri - Beltrame cav.

Àl saÀdrÃ, 9. id. - Oubouloz cav. Luigi, id. fanteria -
Lá ààài di BGyou nob. Pietro, id. - Ponzo cav. Giuseppe,
id. id.

Janer car. Augusto, colcriñollo fanteria - Moriani cav. Ginseppë,
id. id. - Luzzi cav. Candido, id. personale permanente di-
stretti - Sordi car. Vincenzo, id. fanteria - Lapi cav. Fran-
cesco, id. id. - Cassu cav. Giuaeppe, id. id. - Scribani Ros-
nL conte Di Cerreto cav. Earico, id. ad. - Bartolomai cava-

Èàrà ÀÏessaddo, id. jorsonale perinanente distretti - Fa-

bozzi nai. Alessandro, id. id. .

Novari ear. Nipolo, id. carabinieri reali - De Gennato cav. Al-

fonso, id. personale permaneate distretti, colloesti a riposo

Con R. decreto del 4 settembre 1908 :

Pontiglione cav. Luigi, capitano artiglieria (T), promesso mag-

glore,

l7góia3i di cámplemento.
Can R. deëreto ool 12 ogosto 1908:

Baldi Attilio, tenante veteriaario distehtto Milano, direzione com-
missariato 3° corpo d'armata - Poligniero Vito, sottotenente
veterinario, eessano di appartenore al ruolo degli udiciali di
complemento e sono inseritti nel ruolo degli ufficiali di mi-
lizia torritoriale del corpo stesso.

Pellegrini Mario, tenente veterinario id. Roma, 13 artiglioria
campagne, eossa id. id. id. id, id. ed è inscritto id. id., id.
id. di :iserva.

Con R. decre‡o del 25 giugno 1908:

P.so'o:ii Arturo, isorgente in conge3o, nominato sottotenerita d

c>mplemento faritcria.

Con R. decreto del 20 agosto 1908 :

Barelli Giusoppe, tenoate fanteria, considerato come dimissionario
dal gralo.

Con R. decreto del 31 agosto 1908 :

De Luca Gustavo, (B) tenento fanteria, accottata la dimiss one dal

grado.
Târíoco G useppe, id. id. id., dispensato da ogni servizio militare

i péri infermitå.
seditenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

dagli ufficiali di complemento, sono inseritti nel ruolo degli uffi-
oiali di milizia territoriale, arma di fantoria.

Capitani.
laÏni bias - um a atho.

Tenenti.

Èacci. Èmilio - De Alessandri Giulia - Ciancio Agazio a Pas-

saSo Frandeãeo - Ëisnla GiávannÏ - Bianchi Beniamino
- Sannia Alfredo.

I seguenti tenenti di fanteria bodsano di appartenere al ruolo
degli ufEoiali di complemento per ragioni di eth:
Arduino Ÿito - Montádori Cainto - Simont Domenico - Rai-

mondi Cárlo - Felicetti Giuseppe - Fontaáh Lueda - Conti
Alessandro - Semmola Gaetano.

I seguenti tenenti di fanteria, cessano di appartenere al ruolo
degli ufficiali di coinpleólento e so2o inscritti nol ruolo dègli ufB-
ciali di riserva, arma di fanteria:
Muccio Emanuele - Panich GÍitsappe - Triolo Antonio - Cu-

lotta Domenico - Cannavino Giulio.

Con R. decreto del 7 settembre 1908 :

Mazzarone Raffaele, sorgente in congedo illimitato, nominató sot-
totenente inedico di complemento.

Con R. decreto del 17 settembre 1908:

I sottonominati militari di V catégoria, laureati in zooiatria,
sono nominati sottotenenti voterinari di coutplþínonto :
Rivabella Stefano - Maggi Umberto - Capano Filota -- Grilli

NÍarÍo - Maiolatesi Umberto - Magni Silvio - Noventa

darlo - Vivea Ignazio - Rot.ondi Lorenzo - Rainori Rio-
cardo - Scoreik Visqu'ale - Fuligni Luigi - Signorini Ga-
briello - Sassetti Attilio - Pacifico Gadtano - Gorini Fau-
sto - Cominotti Battista -- Ruggieri Luigi - Maltese Enla-
nuele - Scacão Pasquale -Mallio Guido - Gavarino Felice
- Scoreioni Ernido - Candioto Antonino - Fe lorici Erineo
- Pinotti Giuseppe - SantÍA Giuseppe - Sardone Antonio
- Parra Ettore - Renda Basilio - Barli Pietro - Fravo-

1.ci Fortunato.

Ufficiali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 29 agosto 1908 :

Martinelli Ersilio, tenente 3 artiglieria fortezza, acecttata la di-
missione dal grado.

Con R. decreto del 31 agosto 1908:

Giordano Raffaele, caþorale tailizia torrifor als nominato sottute-
nente milizia territoriale, àrma di fàdteria.
I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere alla inili-

zia territoriale per ragione di oth e sono inscritti nel ruol> degli
ufficiali di riserva, arma di fanteria.

Capitani.
Cerquetti Augusto - Marini Giusoppe - Panzeri Ettore - Spi-

nola Giampietro - Donghi car. Italo - Marzari Carlo.

Tenenti.

D'Antona Girolamo - Lenotti Vittorio - Bianchi Giuseppe-Ni-
colini Pietro - Pittiani Alessandro.

U//iciali in congedo provvisorio.
Con R. decreto del 25 giugno 1908:

Borsari cay. Luigi, maggiore artiglieria, collocato a riposo.
Con R. doereto del 18 agosto 1908 :

Cristiani car. Gaetano, capitano fanteria, collocato in posizione
ansiliar a.

Ufficiali di riserva.
Con R. decreto del 29 agosto 1908 :

Antonini cav. Aagelo, tenento fanteria, distretto Bergamo, dispon
sato da ogni serbizio.
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Con R. decrato del 31 agosto 1908 :

I seguenti uffleiali cessano di appartenere alla riserya, consor-
Vando il grydo con la relativa uniforme.

Arma dei carabinieri reali.

Delouso cay. Emilio, capitano.
Arma di fanteria.

Chiora car. Gaetano, colonnello - Signetti cav. G acinto, Id. -
Pratesi cav. Luigi, tenente colonnello - Gervia gy. Ïqm--
maso, id. - Costa cay. Vincenzo, (B) id. - mpari op.
Gionnni, id. - Nasalli conte Achille, id. - Vecogi cay.
Iieda, id. - Aloisi cav. Rpmeo, id. - Neldini Demöstene,
ëapitano - Speroni Ugo, id. - Marzeddu Michele, (d. -
Snaiderbaar Nicolò, id. - Fighetti Luigi, (B) id. - Capra
Giacomo, id- - Grimaldi Salvatore, id. - D'Alegsandro Qui-
riho, id. - Guidi Pio, tenente.

Personale permanente dei distretti.

Carocae cav. Francesco, colonnello.

Farmacisti militari di complemento.

Con R. decreto del 7 settembre 1908 :

Lucente Carmelo, sergonto, diplomato in farmacia, nominato far-
macista militare di complemento di 3a classe.

UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO REEMANENTE.

Arma-di fanteria.
Con R. decreto dol 4 setteinbre 1908 :

I sottonominati sottufficiali ed allievi del corso specialo presso
la scuola militare, e sottotonenti di complemento, sono noininati
sottotonenti in servizio attivo permanente nell'arma di fanteria:

Pantarotto Alessandro - Slaviero Aldo - Giammerco Guido -

Beltramo Armanno - Renzoni Luigi - Freguglia Luigi -

Caioli Carrara Giorgio - gdissono Mario - Magli Giovanni
- Do Meo Mario - Puntoni Paolo - Maccario Giovanni -

Do Maestri Timo - Cattano Giuseppa - Modori Ugo- Can-
tarelli Rosio - Grossi Dante - Cerri Gambarelli Giuseppe -

Ortore Ottorino - De Alessandris Armando - Villani Um-

borto - De Simone Carlo - D'Havet Acýllo - Campi Um-
barto - Moseato Antonino - Lambardi Luigi - Monticelli
Furio - Mazzolini Quinto.

Grossi Giuseppo - Baldella Carlo - Pettinau Cimbro- Searoina

Michele - Solani Raffaele - Salengo Riccardo - Ruelle
Carlo - Naldi Adolfo - Polotti Vero - Pisanelli Domenico

- Bosio Aldo - Magi Oscar - Riggi Alberto - D'Aless
sandro Umberto - Ciofi Armando - Corrado Giuseppe -
De Sisti Ettore - Cuttica Umber‡o - Mori Antonino - Elia

Franklin - Gonnella Felice - Paglieri Giuseppe - Lobb

Edwin - Carozzi Stelio - Baraca Iosto - Corti Adolfo -

Cappa Ergesto - Marghinotti Mario - Marinoni Umberto -

Trovati Ernesto.

Noli Dattarino Feliciano - Calvetti Luigi - D'Alena LGuido -

Vicodomini Eugenio - Panorai Alfredo - Otampietro Rodolfo
- Asteriti Massimino - Belluzzi Silvio- De Angelis Mario

- Vozzi Amedeo - Zamboni Leandro - De Simono Ca-

strese - Trionfi Luigi - Sirigatti Fernando - Locatelli

Giusoppe -- Allegretti Lorenzo - Russi Salvatore - Braurzi

Valfredo - Benedetti Umberto - Forti Ruggero - Ruffa

Giusoppe - Krall Luigi - Tortella Alfrodo - De Roma-

nis Giovanni - Boeri Pietro - Lucente Ettore - Massetti

Francesco - Garelli Federico - Vignocchi Alfonso - La

Gala Gino - Liguori Pasquale.
Rebolotti Giuseppe - Balocco Francesco - Bellone Camillo -

Rispoli Arrigo - Gregorini Pietro - Reggiani Aldo - Ca-

stellani Umberto' - Gregori Giovanni Battista - Giachino
Armando - Fode Giugeppe - Sertoldi Raglo - Cottoni ß3r-
narÃo - Galirlolli Mario - Avanzini Guido - Arminia Sal-
vatora - Fangareggi Giuseppe -, Elia Erberto e Çurzi Fe-
derico - GiusŒLo/enzo - Fralla Fernando - Liotta Au.

relio --- Brilla Giovaimi Battista - Gravina Gennaro - De

Moro Nicola - Absillo Attilio - Ponzo Enrico - Boscia
Albano - Fortini Rinaldo - Turilli Gaetano - Brini Guido
- D'Amico Glito - Candeloro Dino.

Manzella Adolfo - Magnani Vittorio - Zanetti Amilcare -Mos-
sina Baldassare - Marinaro Antonino - Moreno Frapd de

Colonna Raffaelo - De Michelif Ädolfo .L Scopelliti Gi à
vanni - Mazzioli Angasto - Aniadeo GuËdo Pesoi Fansto
- Mazzi Ildovaldo - Dominici UÑbert - Paternb-·ftiÃzari
Giuseppe - Satelli Carlo - RiceËiardi Ettore Lezzi An-

gelo - Marsala Roberto - Taneredi Giuseppe - Cliiancone
Domenico - Oggerino Ermanno - Gallo Giovanni -- Carne-
vali Italo -- Beitasso Giuseppe - Lovecchio Vito - Maá
tmi Giorgio - Cauli Michele - Malaguti Ugo - Rizzardi
Marig Ferraiolo Umberto - Manisaalco Matteo.

Iannarella Elisoo - Buono Corrado - Tagliavacche Filippo -
Boldrin Antonio - Stivala Sgidio - Provenzano Carmolo-
Baccari Alfredo - Cervi Marino - Orsi Enrico - Borgia
Nicolò - Ferone Ernesto - Pesg Italo - Zuohegna Ostilio
- Bellini Lihdello - Paolefti Brunetto- Zubbani Carlo -

Bianchini Guido - Rivara Giuseppe - Varda Giovanni -

Vegnij Oiuseppe.
Ferrari Giulio -Viola Luigi - Pietraccini Giulio - Fazio Fgn-
i :oosco - Bastreri Tanoredo - Cimino Ettore - Tandoi' Giu··

seppa - Papa Enrico - Fornasari Giacomo - Prodo¡iío
Michele - D'Audrea Andrea - Quarantini Tito -- Amato

Luigi - Moscatelli Giuseppe -- Rey Giov. Battista - Pelosi
Eduardo - Cammarota Nicola - Bazrano Armando.

Giribaldi Alberto - Panella Giulio - Favara Luigi - Giuliano

Gaetano.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 4 sottembre 1938:

I seguenti ufliciali of allievi del corso speciale presso la scuola

militare, sono nominati sottotonti nell'arma di cavalleria:

Gazzale Enrico - Orsini Domenico -- Alvigi Alessandro - Ma-

laguli G o - Avigliano Alfonzo - De Carolie Vgo - D'Al
bertý Arturo - Lacava Giacomo - Zenotti (Idp - Galg
Úi Bergolo Giorgio - hiarinoni Riccardo -1(arazzaniMario
- Valdimiro Filippo - Bognetti Alfonso - Capasso Fabio
- Liverziani Igino - Iesa Alberto.

Mato Antoitig - Giorgetti Giulio - Savarese Giuseppo - Non-
ziante Giuseppe - Rasponi Leone - Sella Luigi - Zappieri
Luigi - Papále Ruggiero - Marchisio Carlo - Teodoran

Eduardo - Rocco Giuseppe - Espizi Orfeo - Cane Vincenzo
- Vivaldi Pasqua cavaliere, nobile, don dei 'dachi di San

Giovanni, dei marchesi di Villaelara o dei conti di Villasalto

Dario - Basile Umberto.
Dondi Orologio Amilcare, sottotenente complemento, nominato sot-

totenente in servizio attivo permanente nell'arma di caval-

leria e destinato reggimento cavalleggeri di Vicenza.

Arma d'artiglieria.

Con R. decreto del 4 settembro 19M:

I seguenti allievi del corso spoeiale prosso la scuola militare

sodo nominati sottotenenti d'artiglieria.

Vichi Romolo -- Girolami Enrico - D9nini Gaetano - R1eoa

Ferdinando - Crisci Romilio - Mice ielli Ÿi - Moietio
Augusto - Zucchi Umberto - Salemi Antonino ... MulÂÏ
Francesco - Petterati Carmelo - Berardo Floro.
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Arma detgenio. dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

Con R. decreto del 4 settembre 1908 : notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

I seguenti allievi del corso spe:iale presso la scuola militare Roma, il 6 ottobro 1908.
sono nominati sottotonenti del genio: Per il direttore generale
Boga Alfredo - Maienghi Giusoppe - Passorini Brenno· GARBAZZl.

Corpo contabile militare.

Con R. deareto del 4 sottembre 1908 :

I seguenti sottufBoiali ed allievi del corso specialo presso la
scuola militare sono nominati sottotenenti nel corpo contabile

militero :
fedoni Francesco - Caviglia Giovanni Battista - Testa Anto-
nio - Baldini Bernardo - Marino Gaetano - Capanna Al-
bano - Iori Idimo - Curreri Gioacchino - Lombardi Arturo
- Tueci Giuseppo - Lari Giovanni Giuseppe - Iappelli
Ernesto.

MINISTERU
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Blreslone Generale delP1grleoltura

Divieto d'esportazione.
Essendo stata accertata la presenza della ûllossera nei co-

m ini di Visono o Grognardo, in provincia di Alessandria, di Fossb,
in provincia di Venezia, di Castiglione della Peseaja, in provincia
di Grosseto, stato, con decreti odierni esteso a detti Comuni il
divieto di esportazione di talune materie indicate allo lettere a, b, c,
del testo unico delle leggi antifillosseriche.

Roma, 6 ottobre 1908.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Direzione generale del servizi elettrici

A.VVISO

11 giorno 3 aorrente in Pottorazza, provincia di Rovigo, e il sue-
cessivo giorno in Montecelio, provincia di Roma, sono stati atti-
vati al servizio pubblico ufBei telegrafici di 2a classe, con ora-
rio limitato di giorno.

Roma, 6 ottobre 1908.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblice

RETTIFICA D'INTESTAzlONE (la pfibbliCGJiOf38).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75

010 oioë: n. 263,220 e 263,960 d'inserizione sui registri della Di-
rozione generalo (corrispondenti ai nn. 1,081,059 e 1,082,39/ già
consolidato 5 0¡O per L. 127.50 e L. 22.50 al nome di Coen Er-

nestina fu Israele, vedova di Coen Cagli Giuseppe, domiciliato in
Venezia, furono così intestate per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechó dovevano invece intestarsi a Sacerdoti Ernestina fa

Israele, vedova di Coen Cagli Giuseppe, vera proprietaria delle

rendito stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblioo, si
diŒda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

AVVISO PER BMARRIMENTO DI RICEVUTA (la pubbli¢ßXion¢).
È stato denunziato lo smarrimento della ricevata n. 4376 or-

dinale, n. 2162 di protocollo e n. 23,614 di posizione, stata rila-
selata dalla intendenza di finanza f.i Milano, in data 25 maggio
1908, in seguito alla presentazione di numelo sei assegni prov-
visori della rendita complessiva di L. 9.74, consolidato 4.50 0¡O,
con godimento dal 1° gennaio 1898 e di un vaglia del tesoro di
L. 210.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito
pubblico, si difBda chiunque possa avervi interesso che, trasoorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor Griffini Ettore fu Natale, presidente della Congregazione di
carità di Ospedaletto Lodigiano, i nuovi titoli provenienti dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 6 ottobre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZl.

Direzione generale del tesoro (Disittene por:afogio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione e fissato Mr oggi, 7

ottobre, in lir e 100.09.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generaTe
delP industria e del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borso del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (.Divisfores portafoglio).

6 ottobre 1908.

Con godimento Ál netto
CONSOLIDATI Senza oedoh degl'interessi

in oorse maturati
a tutt'oggi

3 3/4 %.netto. 10366 40 10178 40 10266 24

3 lj2% netto. 102.63 63 10088 63 10170 42

3 % fordo.... 69.81 67 68 61 67 69.77 72
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CON CO¯ELSI-

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE

Amministrazione del lotto pubblico

AVVISO DI CONCOILSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 83 in Altavilla Mili-
cia (oompartimento di Palermo) in base alle soguenti risul-
tanze dell'ultimo triennio :

Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. 10,100 - Aggio lordo
L. 1,110.
Eserolzio 1906-1907 - Riscossioni L 10,700 - Aggio lordo

L. 1,170.
Esercizio 1907-1908 - Riscossioni L 10,400 - Aggio lordo
L l.140.
Afedia annuale delle riscossioni L. 10,400 - Media annuale

dell'aggio lordó L. l,l40.
Il concorso ð aperto fra i commessi di carriera (reggenti, ge•

renti, commessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 7 no.

Yombre 1908, termine utile per la presentaziono delle domando, con-
tino almeno 5 anni di servizio stabile o si trovino nelle altro con-
dizioni voluto dal regolamento per esservi ammessi.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una cau-

zione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato
corrispondente al capitale di L. 803.
Ai menni della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

ennualmente liquidato al Banco oltro le L 1,500, verra attri-
buito alla Caesa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovra altroil
oorrispondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previ-
denza.
Il conferimento del Banco ð inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Lo domande, stese in earta da bollo da cent. 50, dovranno os-

sete rivolto alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti ohe
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privativo.
Roma, 28 settembro 1908.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

§lade non R¶†itiale
DIAEIO ESTEEO

In attesa di conoscorsi il contenuto delle lettere au-
tografe dell'Imperatore Francesco Giuseppe, ieri conse-
gnate dai suoi ambasciatori ai sovrani delle grandi Po-
tenze o nell'aspettativa della pubblicazione delle note
informative che il Governo Austro-IJngarico darà ai

gabinetti esteri, la Wiener Zeitung ha ieri pubblicato un

stinto delle lettere che l'Imperatore d'Austria-Utigheria
ha indirizzato ai ministri Aehrenthal o Burrian, circa
lá sua volonth di riunire alla sua corona la Bosnia o

l'Erzegovina, accordando a queste provincie le stesse

franchigie rappresentative che esistono nelle altre parti
dell'Impero austriaco.
Le lettero dell'Imperatore, che i lettori troveranno

più oltre nei dispacci, hanno una importanza politico-
storica o provocheranno commenti nella stampa e nei

gabinetti, sembrando a taluni giornali poco il corri-
spettivo che l'Ailstria-Ungheria dh alla Turchia con lo
sgombero del sangiaccato di Novi-Bazar.
Aspettandosi tali informazioni che debbono precisare

la situazione, tutti i giornali sono pieni di particolari e
di commenti sulla proclamazione avvenuta a Tirnovo,
dell'indipendenza della Bulgaria.
Le ragioni che indussero il principo Ferdinando a

dare, tale ardito passo, furono da lui lette nella catte-
drale dove erasi recato insieme ai ministri ed ai grandi
dignitari dello Stato per la benedizione del Metropo-
litano.
L'atto letto dal principe ð il seguente:

Par volonta dei nostri indimenticabili liberatori, del granie pt-
polo russo, ed aiutati dai nostri buoni amici e.v.cini rumeni, s2d-
diti del ro di Rumania, nel 1878 rompemmo le catene del nostro

giogo.
Da questa data già sono trent'anni che il popolo bulgaro, ser-

bando inalterabile la memoria degli apostoli della liberth ed ani-
mato dal loro retaggio, lavor6 infaticabilmente al progresso del

paese, per renderlo sotto la mia guida e quella del defunto prin-
cipe Alessandro, uno Stato degno di esser membro, c.m diritti

uguali, della famiglia dei popoli civili.
Per progredire intellettualmente ed economicamento su questa

via, nulla devo ostacolare la Bulgaria, nulla devo.impedire il suo
progresso. Questo é il desiderio e la volontà del popolo bul-

garo.
Il popolo bulgaro ed il suo capo non possono che pensare o de-

siderare la medesima cosa. Il paese, indipendente di fatto a in--

tralciato, nel suo sviluppo normale o pacifico, da vincoli formali,
la cui rottura eliminera le tensioni sopraggiunto nelle relazioni'
tra la Bulgaria o la Turohia.
Io ed il mio popolo desideriamo di compiaceroi del ringiovani-

mento politico della Turchia. Questa o la Bulgaria, libere ed in-

dipendenti, si troveranno in condizione di creare o consolidaro i
loto vincoli di amicizia, attendendo al proprio pacifico sviluppo.
Aspirando a questa santa opera per rispondero ai bisogni dello

Stato, con la benediz one dell°0anipotente, proclamo la Bulgaria,
quale fu unita nel 1885, in Itegno indipendente. Col mio popolo,
io credo che questo atto riscuoterà l'approvazione delle grandi
potenzo. Viva il popolo e la Bulgaria indipendente!

Il presidente della Camera ed il presidente del Con-
siglio, a nome della rappresentanza nazionale e del Gd-
verno, offrirono al Sovrano il titolo di primo Re bul-

garo, che Ferdinando disse di accettare con flerezza e

gratitudine.

La stampa inglese ò unanime nel mostrarsi contraria
al fatto compiutosi in Bulgaria; quella tedesca, sorpresa
dall'avvenimento, lo giudica in vario modo. Invece la
francese è quasi unanime nel ritenere necessario per
la pace europea, la riunione di un nuovo Congresso che
rettifichi i patti stabiliti a Berlino nel 1878.
Il Temps scrive : « Noi crediamo, e saremo felici di

essere approvati da tutti la stampa, e specialmente da
quella inglese, che i gabinetti di Parigi e di Londra
coi quali il gabinetto di P¡etroburgo afferma di essero
d'accordo, abbiano attualmente un unico dovere: quello
di ricordare all'Europa che il trattato di Berlino non

può essere distrutto, ma che non può essere che retti-
ficato, e che por tale rettifica l'accordo di coloro che
lo firmarono è necessario. Non essendovi altro mezzo

per ottenere tale accordo che quello di riunire le po-
tenze firmatarie, noi pensiamo, dopo matura riflessione,
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che si imponga 'a convocazione di un Congresso al co-
spetto del quale saraiino portate le rivendicazioni di cui
noi siamq lontani di contestare il valore, e che proceda
4 loro esame in quiella condizioni di dignità che con-

veggono a delle grandi potenze.
« La crisi ha preso troppa estensione perchè sia pos-

sibile agire altrimenti. Il momento è venuto di spie-
garsi e di esporre apertamente le ragioni che impon-
gono, e ciascuno un atteggiamento specialo. Non è am-
missibile phe -con un solo gesto si ;netta tutta l'Europa
da ÿarte. Si ò andati ad Algesiras per assai meno; ora
è necessario sapere se ci si deve aduziare per molto più ».

11 Petit Parisien, che più esplicitamente rispecchia
il pensiero del Governo francese, dopo aver registrato
le varie conferenze avvenute ieri l'altro tra i ministri
e gli ambasciatori, dice:

< Da tutte queste visita si può capire che un inter-
vento della potenze si prepara e che quindi la proposta
di aprire un Congresso altrettanto largo di quello di
Berlino sarà mandata alle potenze firmatarie dell'atto
del 1878. Fino ad ora l'accoi-do fra l'Inghilterra, la
Erancia e la Russia sembra completo, e secondo carte
informazioni l'Italia si metterebbo con queste potenze
poichè essa non può dimenticare che la sua diplomazia
contribuì molto alla occupazione della Bosnia-Erze-
govina;

< In questo Congresso che noi crediamo sarebbe do-
vuto all'intervento della Francia e nel quale il nostro

paese dovrebbe avere una parte di pacificatore, rimar-
rebbe in' cantiere l'opera compiuta trenta anni fa a

Rerlino. Questo Congresso ascolteiebbe le rivendica-
zioni delle potenze e darebbe alla Porta i compensi cui
essa ha diritto. Esso formulerebbe la risposta dei Go-
verni alla lettera autografa di Francesco Giuseppe ».
La stampa russa sí unisce alla francese nel chiedero

la convocazione di un nuovo Congresso.

Dal complesso però di tutte le informazioni e di tutti
i commenti vi è da sperare che se i piccoli Stati bal-
canici non provocano conflitti armati, gli ultimi avve-
nimenti, come ha detto S. E. il ministro Tittoni nel
suo discoyso tenuto ieri a Cara,te Brianza o che più
oltre pubblichiamo, non turberanno la pace europea, e

la concordia fra le potenze non sarg spezzata.
In proposito oggi l'Agenzia ßtefani comunica:
< Stamane l'ambasciatore d'Austria-Ungheria, conte

Lützow, ha presentato-al ministro degli esteri, on. Tit-
toni, la Nota del suo Governo che svolge le ragioni per
le quali esso ha dovuto far presente al Governo otto-

mano la necessità di procerlere all'annessione della Bo-
snia ed Erzegovina, dichiarando nel tempo stesso di ri-
tirare le sue truppo dal Sangiaccato di Novi Bazar e di
rinunziare a far valore pei, l'avvenire i suoi diritti sul
Sangiaccato stesso ».

Il Congresso regionale lombardo
pcx•ge scuole 414Amesmo appIteato

A Carate Brianza, ieri, coll'intervento di S. E. il ministro de-

gli esteri, Tittoni, del prefetto di Milano, comm. Panizzardi, degli
on. Baslini, Cornaggia, Mauri e Pennati e delle autorità del paese
e dei Comuni vicini, ebbe luogo l'inaugurazione del I congresso

regionale lombardo delle scuole di disegno ed arte applicata alle

industrie.

Primo parlo il segretario del congresso, Ulta, indi pronunzia-
rono discorsi il sindaco conte Albertoni, salutanio il ministro,ed
Agrati a nome della Commissione del congresso, tutti applauditi.
Infine l'on. ministro Tittoni pronunzio il seguente discorso,

frequontemente e calorosamente applaudito e coronato da una

grando ovazione.

< Signori!
Io non sono un tecnic) dell'arte, ma non oooorre osser tale per

apprezzare l'utilità del programma che intendete di svolgere. Il

principio dei consorzt a cui si informa l'esistenza delle nostr

scuole ò uno dei fondamenti della moderna economia politica e

sosiale ed io mi auguro che voi possiate dargli in questo campo
quella più vasta applicazione che à nei vostri voti.
Cið non soltanto per gli enti da cui questo scuole dipendoop a

per lo necessità finanziarie cho devono essere meglio soddisfatte
per farle ben vivere, ma anche per le scuole in se stesse nel lgro
rapporti didattici.
Scuole cosi numerose in cosi ristretto spazia di terr¡torio von

possono essere tutte complete e perfette, ed enzi sarebbo oppor-
tuno che tra di esse gli insegnamenti fossaro ylpgrtiti in gulpa
che ciaseuna di esse formasse quasi una sez one di un istituto
completo. L'opersio epecialmento delle arti a ewi queste seuq1e lo
avviano deve venire addestrato a far da 84 non upa parte soltanto
ma l'intero oggetto che si Tinkiede alla sua abilità, e cost torne-
remo alle origini nostre quangp operaio artiere e artista era una
cosa sola. Così verrå piu nobilitato quel lavoro che oggi più cita
mai ha ragione di fidare tra poi sui bagedeî della pace: la paea
con dignità, la pace che onora, quale deriva dalla sicura e deco-
rosa posizione del nostro paese nel mondo.
Vedo che a questi aceequi la vostra attenzione diventa intensa

forso perchè aspettate da me qualche parola sull'attuale moniento
della politica iytergazionale.
E qualche cosa è mestieri che io dios. In Inghilterra qualunquo

riunione o cerimonia pubblica diventa tribuna itaprovvisata par
gli uomini politici, che anche fuori del Parlamento fanno casi udire
sovente la loro voce. Ma poichè da noi di questo mezzo si nas
con parsimonia, io mi atterà 411e nostro costum4nze, anehe per-
chè a ciò mi consiglia il momento in cui pylo e nel quale al
pubblico non sono ancora note o sono note imperfettamente cose

che tra breve saranno a tutti palesi.
Mentra la situazione interna della Turchia assorbiva l'atten-

zione e teneva deste le preaceuppzioni dell'Europa, altri eventi
si andavano maturando nella politica balcanica, fuori dei confini
ottomani.

e
Non devo ora far previsioni circa le conseguenze ehe ne deri-

veranno, ma mi auguro che la concordia tra le potenze non sara

spezzata. E questa la più sicura garanzia di pace in quell'Oriente
del quale è stato detto che, come fu già in passato cagiono o

teatro di guerre, ha 19 sè i garmi di possibili guerre avvenire.
Ad ogni modo l'Italia può attendere serenamente gli avveni-

menti, perché, comunque si svolgeranpo, non la sorprenderanno,
nè la troveranno impreparata o isolata.
La posizione che l'Italia ha oggi tra lo potenze la pono in grado

di tutelare efficacemente i propii interessi ed al tempo stesso di

portare un effloace contributo alla causa della pace.
Del resto non è da meravigliare sa certi troppo sottili avveni-

m uti con i quali la diplomazia creb situazioni di diritto, che sono
mere finzioni ed alle quali contraddico lo stato di fatto da essa

contemporaneamente creato, non resistono a lungo all'azione del
tempo.
Una cosa sola a noi importa ed è, da un lato, che la pace non

sia mossa in pericolo o dall'altro, che le possibili variazioni nella
penisola balcanica non turbino l'equilibrio degli interessi e ao-

pratutto non lo turbino a nostro danno. Come noi ci siamo pre-
muniti in tempo contro simili eventualita lo dirò quando sath 11

momento e forso gli avvenimenti lo ditanno par me prima cho io

parli.
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Qiiiiidó ailófé idise li Ïñ ÑàÎÉ ËÌ'iiäþioniso la gnostione
delle fei·rpvie .balcanicho, io chiesi al Parlantentà)i attendere ton

Ë Éticia che il Òoverno dessi e nio dÃl'.'operÀ sua e2del-
l'attesa e della fidacia Parlamenta o Paese non ebberd a gion-Ifni. Ebiano, oggi il Governo deve chiedere alla pubblica opinione
la stessa fiducia nell'opera sua, poichè ha la coscienza cho potra
dimostrare di averla pienamente meritata t.
Te minafa la cerimonia, S. E. Tittoni o le autorità rÌpartirono

in automob|le per Desio e Mr Milano J.

1TOTIZI°E] V.A.¾IË
ITALIA.

S. M. il Re ha ricevuto ieri, nel endtello di Racco-
nigi, S. E. l'ambasciatore aitstro-uitgat•ico, conte di
Lutzow.
Alle 14.17 l'ambasciatore ripartì per Torino.

þ. M. la Regina Margherita, attualmente in Breta-
gaa, nella sua escursione nella baia Douarnenez visitò
l'isola di Sein. La Regina col suo seguito discese nel-
l'isola, visitò le case bretoni e la stazione dei canotti
di salvataggio e compia un'escursione sulle falaises,
che, a bassa marea soprattutto, off'rono uno splendido
panorama.
La folla vivathente acciatnò S. AI. al riforno a

Dottarnenez.
S. M. la Régina Margherita month immediatamente

in automobile e partì per Quitaper, per i·ecarsi pro-
babilmente ad Alençon.
L'Augusta signora sembrava entusiàsta della sua e-

schi•sione nòlla baia di Douarnenez e ringraziò l'atp-
liiiraglio Da la Pereyre per aver messo un cacciator-
pediniere a sua disposizione.
Dopo aver visitato l'isola Sein, S. M. tornò a Douar-

nonez b proseguì þer Quimper, ove ha perilottato.

Coi'Male francoëta11ane. -- Il ministro
fra deaè ÁÍl'agricoltura offri ieri, a Ëarigi, una colazione in onore
dei membri del Congresso internaionale del froddo. Vi assiste-
isho anche il presidente del ConsigÏio, Clémenceau, ed it sotto-
segretario di Stato italiano Sanarelli. Nessua discorso ð stato pro-
Lanciato duranto il banchetto.
S. E. Sanarelli sedava alla destra del presidente del Consiglio

Clémenceau, 11 quale si & intrattenuto langamente con lal in ami-
¿Ëeyole conversazione, esprimendo Ïa sua grande simpatia per
l'italia e manifestando vivissima ammicazione per il suo rapido
progredire in ogni ramo dell'economia e dell'indûstria.

11 ministro di agricoltura, Ruau, pose a disposizi no di S. E. Sa-
marelli un direttore generale por la visita ai servigi del Ministero
di agricoltura che l'on. Sanarelli studierà col massimo interasse,
in ispecie il servbio recentemente impiantato per la repressione
delle frodi alimentar•, che ha g à dato ottimi riegltati in favore
deTenologia.
S. E. Sanarelli è stato nominato presidente onorario del Con-

grasso per il freddo e l'on. De Asarta viae presidente effettivo.
La Camera di commercio italiana offrirå ypnerdl prossimo un

banchetto in onore dell'on. Sanarelli e dei delegati italiani.
Un*Emposizione itaïo-eifentoa.- Nella

pr rnavera del 1909 avrà luogo in Bapoli l'Esposizione italo-
ellenica d'ialuscrm, lavoro ed arte. L'inizinira che sorge ha lo

I

scopo di. avvidnare i produttori ed i oansumatori. dii dúo pÃesi
afflõiyallo scopo di studiara o provvedere insioñíè ai inbšzi ed

espedienti piû atti ad aumentare il consumo irtterno é adollo-
cúre soi mei•csti étraniori la produzione osaborante sbnkiÄ«re
luogo ad una concorrenza spesso dannosa; ed infine di egeogitaro
i mezzi pin adatti si trasporti, agli imballaggi ed ai sistami
di presentazione dei prodotti.
Il Comitato organizzatore 6 :prosieduto dall'on. Galli. Mbitis-

simi deputati e spiccato personalità del mondo commoroiale hinno
adorito a far parte del Comitäto etesso.
Mokiknento ootnxneroidá1e. - Il & cor-

rente furono caricati, a Genova, 929 carri; di cui 336 di otrbone
pel commercio e 41 per l'Amministraziono forroviaria; á. Ve-
nezia 233 di cui 76 di carbone pel commercio e 29 per l'Am-
ministrazione ferroviaria; a Savona ne furono -oaricati.210¿ di
di 106 di carbone pel cordmorcio e 27 per l'Amministrazione ler-
rovidria; a Livorno 100, di cui 34 di carbone pel comnieroiq é 17

per l'Amministrazionb ferroviaria; e a Spezia 116 earri, di cui
103 di carbone pol commercio e 8 per l'Amministrazione ferro-
vaaria..

Marina aneroant11e. - Il Principe di Pie-
monte, del Lloyd sabaudo, ha transitato il 5 corrente da. Tarifs
diretto a Napoli. - Il Re d'Italia, della stessa Societh, & grri-
vato a New York. - L'Istria ha proseguito da Filadelfia por Ge-
nova. - 11 Mendoza, del Lloyd italiano, ha transitato da Gibil-
terra diretto a Genova. - Il Principe di UJine, del Lloyd sa-

baudo, à giunto a Buenos Airos.

TELEGFILAMMI

(Agatuilti 4°tofani)

BERLINO, ô. -- L'imperatore Gaglielmo, che è a' caceit 'À Ro-
minten, rioèverk oggi l'ambest:ixtore uustro-ungarico, catste Szoo-
genyi-Marich, che gli consegnera la lettera aufografa delfhõpo-
ratore Fiancesco Giuseppo.
BERLINO, ô. - II Wol)†'.Bareau pubblier la degliento Nota:
La notizia tolografata di Vienna ai giornali berlinesi secondo

la quale la Rumonia sarebbe costretta da un'intesa speciale con
l'Austria-Ungheria ad agire di comune accordo don la Mònatbhia,
oppuro, a richiesta di quest'ultima, a fare unA diversione militaro

opatro la Bulgaria à smentita categoricamente da fonte alttoriz-
zata rumena.
Tale intesa non es:ste, nå å mai esistita, poichè sarebbe intoon-

traddizione con la poht:ca della Rumenia ben conosciuta e maai-

festa da circa dieci anni.
L'attitudine del Regno di.fronto agli avvenimenti delle regioni

sud-databiana è inspiratá esclusivamente dai propfi interessi, e

questi interessi non sarebbero in alcun modo lesi dalla dichiara-
zione d'indipendenza e dalla proclamazione a Regno della Bal-
garia.
I rapporti amiehevoli esistenti tra la Rumania e la Bulgaria

subirebbero dunquo dagli avvenimenti recenti coal poco danno,
quanto i rapporti non meno amiehevoli tra la Rumania o la
Turchia.
SOFIA, 6. - Il Ro od i ministri hanno lasciato, stamatie alle

ore II, Tirnovo diretti a Gabrovo e Schopka, ovo restoranno que-
sta notto.

Doplani si rechoranno a Filippopoli.
Notizie dallo provincia recano che ovunque la popolazione, riu-

nita in massa, accolse la notizia della proclamazione con indo-
scrivibile entusiasmo.
La folla fece ovazioni all'esercito od alle autorità. Le dimostra-

zioni si sono protratte sino a tards ora del:a notta.

SO L1, G. - L'Agenzia bWyara deluars che la notizia re'a-



5802 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

tira alla pi•etesa mobilizzazione dell'osercito bulgaro 6 completa-
mento infondata.
BELGRADO, 6. - Il Consiglio dei ministri ha deciso di non in-

terrompere le manovre presso Sopot.
11 Its si ð recato stamane al campo delle manovre.
11 Giornale officiale pubblica un uhase reale che chiama sotto

le armi il numero dei riservisti necessario per lo manovre.
PARIGI, 6 - Il ministro degli esteri, Piahou, ha avato oggi un

colloquio coll'agente bulgaro, Stancioff.
Si assioura che Stancioff, dopo aver annuneisto ufficialmente la

praolamazione della indipendenza della Bulgaria, abbia dichiarato
che il suo Governo spera fermamente che l'indipenienza sarà ri-
conosciata senza che la pace sia turbata.

11 ministro Pichon ha fatto visita al ministro degli estari russo,
Iswolalry, e ricevera stasera l'ambasciatore di Spagna.

11 presidente del Consiglio, Clémenceau, il min:stro Pichon e

l'ambasciatore d'Inghilterra hanno avuto colloqui sugli affari di
Oriente.

I colloqui avuti da Pichon cogli ambaseiatori esteri si rifari-
seano alla riunione di una conferenza internazionala per la rovi-

sione del trattato di Berlino.
Si assicura che la maggior parte dei Governi sarebbero disposti

ad adirire all°idea di una Conferenza internazionale che sarebbe
proposta quanto prima.
I Gabinetti europei hanno dato alla Turchia consigli di mode-

razione.

SOFIA, 6, - Tutti gli agenti bulgari all'esterohannodatooggi
comunicazione ufficiale della proclamazione dell'indipendenza della
Bulgaria ai Governi presso i quali sono accreditati.
PIETROBURGG, 6. - L'ambasciatore d'Austria-Ungheria à tor-

nato a Pietroburgo, latore di una lettera dell'Imperatore Fran-
cesco Giuseppe allo Czar.

BELGRADO, 6. -- Oli avvenimenti di Bulgaria hanno pro3otto
grandissima impressione nelle sfere governative. Nei circoli com-
patenti si dichiara che la Serbia vuole assistere allo svolgimento
d3gli avvenimenti senza dissimularsi che questi sona attosi con
viva sollecitudine, perchò il Governo deve rendere contro dei sen-
timenti del popolo serbo e vedere se gli interessi nazionali serbi
r mangono lesi.

Attualmente il Governo prende provvedimenti perchè le dimo-

strazioni della popolaziono non turbino la calma e l'ordine. Per

conseguenza le più ampie garanzie furono chieste al Comitato or-

ganizzatore del ineering che ð stato convocato per oggi.
Un'altra misura di precanzione ð la chiamata dei riservisti che

è tanto più necessaria in quanto che la maggior parte degli uo-
mini che si trovano attualmente sotto le armi deve essere con-

gedata il 14 carrente. D'altron le le dimostrazioni fatte ieri hanno
provato che il timore dell'annessione della Bosnia e dell' Erzago-
vina all' ustria-Ungheria cagiona grandiasima impressione tra la
popolazione; à peraið che il Governo doveva provvedere a restare

padrone della situazione aumentando i quadri dell°esercito per
ogni eventualità.
SOFIA, 6, - Stamane nel Campo di Marte presso la capitale è

stato celebrato un Te Deum, dopo il quale il comandante in capo
ha letto il manifesto che proclama il Regno, dinanzi alle troppo.
Indi le truppe hanno sfilato. Ritornando in città le truppe hanno

traversato il cortile del palazzo ed hanno fatto ovazioni alla Re-

gina ed ai principi, che si trovavano al balcone.
Le truppe sono state vivamente acclamate dalla popolazione.
COSTANTINOPOLI, 6. - Il giornale La Turchia pubblica una

intervista col ministro degli esteri, Towfik Paseià.

Questi non è pessimista e, secondo lui, la guerra non ò inevi-
tabilo. La Turchia desidera la pace.

La Porta attendo di conoscera la Nota che le potenze invieranno
a Sofia. Frattanto essa dove mantenere un'attitudine di stretto ri-

serbo.

La Porta non richiamera il gerente del Commissariato ottomano
a Soña.
Towfik Pasoik smentisce la voce che i bulgari abbiano varcata

la frontiera.
COLONIA, 6. - La Koeinische Zeitung scrive:
Chiunque conosea il paese ed il popolo turco sa che la que-

stione bulgaro-macedone commuove pin profondamente gli spi-
riti dei mussalmani, che non la sorta delle provincio di Bosnia
ed Erzegovina, molto lontane dalla Turchia.
L'Austria-Ungheria rompe gli accordi internazionali distrug-

gendo ora la sovranità del Sultano. Questo passo non implica la
rottura dell'equilibrio europeo, poichè non fa che dare ad una si-
tuazione di fatto un'altra forma politica; ma i trattati interna-
zionali sono da tal passo unilateralmente violati.
La Germania deve assumersi il ebmpito di cooperaro onde evi-

tare che la pace mondiale sia turbata, ed essa lo farà cercando
di impedire ogni complicazione.
L'atto della Bulgaria significa indubbiamente un completo mu-

tamento nella situazione politica attuale. La dichiarazione d'in-

dipendenza è un passo di più sulla via intrapress colla brutale
manomissione delle ferrovie.
Non à l'atto della Bulgaria in så stesso, ma sono le pqssibili

conseguenze del suo modo di agire che danno l'intonazipne ai
giudizi dell'Europa sull'attitudine della Bulgaria, e i bulgari non
possono rimanere sorpresi, se odono giudizi per la maggior parte
sfavorevoli.

VIENNA, 6. - La Wiener Zeitung pubblichera domani lettero
autografe dirette dall'Imperatore al ministro degli affari esteri,
barone di Aehrenthal, al ministro Burian, al presidente del Con -

siglia austriaso, Beck, ed al presidente del Consiglio ungherese,
Wekerle.

Nell'autografo diretto al barone di Aehrenthal, l'Imperatore
dice:

< Compreso dell'irremovibile convinzione che gli scopi elevati
civili o politici, per i quali la Monarchia austro-ungarica ae-
cottò l'occupazione della Bosnia el Erzegovina, come pure i suc-
cessi dell'Amministrazione ottenuti con gravi sacrifizi, non pos-
sono alla lunga essere assicurati che mediante l'introduzione di

is‡ituzioni costituzionali rispondenti ai loro bisogni, istituzioni per
le quali è condizione indispensabile areare una situazione ohiara
e non equivoca nel due paesi. Io estendo i diritti della mia so-
vranita sulla Bosnia ed Erzegovina o nello stesso tempo metto
in vigore l'ordine di successione della mia Casa anche por questi
paesi.
Per dimostrare le intenzioni pacifiche che, mi hanno determi-

nato a prendere questa decisione indispensabile, ordino ancho che
le truppe del mio esercito sgombrino il Sangiaccato di Novi
Bazar.

L'autografo diretto al ministro della Bosnia ed Erzegov;na,
Burian lo incarica di pubblicare un proclama diretto al popolo
della Bosnia ed Erzegovina e rileva la ferma volonta dell'Impe-
datore che alle popolazioni della Bosnia ed Erzegovina siano ac-

cordati ei assicurati completamente i diritti civiß, e che, oltre
alla libertà personale e di culto, alla tutela dell'onore, dai co
stumi e delle tradizioni, alla sicurezza ed integrità del domicilio
ed alla libertà di stampa, che sono già garantite dalle leggi osi-
stenti, ed oltra alla libertà di circolaziono ed al segreto postale,
che sono già rigorosamente rispettati attualmente, anche la giu.
risdizione dei giudici competenti, il diritto di appello el il di-
ritto di associazione siano posti sotto la protazione di apposite
leggi.
L'autografo aggiunge: Compreso della convinzione cho l'intro-

duzione di istituzioni costituzionali è resa urgentemento necessaria
dallo stato intellettuàle della popolazione e dal bisogno di una
tutela efficace dei diritti civili già riconosciuti e da riconoscero
legalmente, ordino che i bisogni della popolazione relativi ad una
conveniente cooperazione all'amolinistrazione degli affari del paeso



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5803

.siano soddisfatti mediante una rappresentanza provinciale in una

formÃ cho tenga conto delle condizioni confessionali, come pure
dello stato socÏ$le della popolazione.
Il Corpo rappresentativo da crearsi, basato sulla rappresentanza

degli interessi, deve essere un'immagine fedele quanto più a pos-
nibile delle dorídizioni nazionali, confessionali e politiche del paese.
Pertanto i dignitari eminenti, le persone superiori per educazione
o per fortuna, gli abitanti delle città e quelli dei Comuni rurali
debbono essere rappresentati in speciali eurie. Gli elettori debböno
votard in ciascuna curia ripartiti secondo la confessione, per tu-
telare non soltanto la buona armonia delle confessioni, evitando
iseordie, ma anche per assicurare a ciascuna confessione il iiu-
nero di rappresentanti che le spetta proporzionalmente.
IA sfera delle attribuzioni della Dieta della Bosnia ed Erzego-

vina, senza pregiudizio per le rappresentanze dei distretti, da

orearsi simultaneamente, comprenderà i affari legislativi'ed 11
controllo sull'amministrazione e sulla glastizia della sola Bosnia
ed Erzegovina. ,

Per daro alle popolazioni dei paesi ora annessi la prova dei
miei seri sforzi per tutelare i loro diritti e per regolare in modo
soddisfacente gli affari dei loro paesi, vi ordino di sottopormi con
tutta:sollecitudine i progetti da elaborarsi nel senso di questi
principt, afBaohè la nuova costituzione in ques i paesi possa en-
traro Ín vigore al più presto possibile.
11 proolama diretto dall'Imperatore al popolo della Bosnia ed

Erzegåvina rilova che, quando le truppo entrarono trenta anni

or sono nel paese, questo ebbe l'assicurazione che esse erano ve-

nute come amiehe colla ferma volonth di porre rimodio ai mali
di cui soffriva la popolazione.
Questa promessa fu attuata. Il Governo cereb di. condurre il

paese verso un avvenire più felioe; la sieurezza e l'ordine furono

ristabiliti; il commercio à prospero, l'istruzione fa progrelisi.
11 primo dovere à di avanzare su questa via. Percio il Sovrano

si ð deciso a dare alla popolazione una nuova prova di fiducia
stabilendo istituzioni costituzionali, cond¡z;one indispensabile per
le quali ð di creare una situazione legale ai due paesi egiara e

non egmvoca.
Per questa ragione o compreso del ricordo dei vincoli che esi-

stettero tra gli avi che se3ettero nei tempi antichi sul trono un-
gheress a questi paesi il Sovrano estende i diritti di sovraãità e

l'ordino della successione alla Bosnia ed Etzegovina.
Il nuovo ordinamento sarà garanzia di civilta e di benessere.

Libertà por ciasouno o benessere per tutti saranno gli scopi del
Goyorno.
Lo lettore autografe diretto ai presidenti del Consiglio autriaco

ed ungherese danno comunicazione della decisione di Franoesco

Giuseppe, ordinando loro di sottoporre ai Parlamenti i relativi
progetti.
SOFIA, 6. - Il Ro Ferdinando giungerà stasera a Filippopoli.
SOFIA, 6. - Nel pubblico e nella stampa della Bulgaria, in

seguito alla notizie di oggi dall'estero si constata una calma vi-

sibile; soprattutto il timoro della possibilità di una guerra turoo-
bulga-a diminuisce. .Le misure militari prese vengono mantenuto,
tuttavia non ð stato dato alcun ordine di mobilizzazione.
La notifloa della proalamazione del regno bulgaro 6 stata fatta

anche al Commissariato ottomano a Sofia. La notifica edntiene la
didhiaraziono che le ultime controversie turco-bulgare hanne reso

neces aria la proclamazione dell'indipendenza.
11 Commissario turco a Sofia non ð stato ancora richiamato.

VIENNA, 6. - Il Correspondenz Bureau ha da Belgrado :
Nel pomeriggio ha avuto luogo un meeting al quale assistevano

ventimila persono. Numerosi discorsi contrari all'Austria-Ungheria
sono stati accolti con entdsiasmo: Si gridava: « Evviva i paesi
serbi Bosnia ed Erzegovina! Abbasso l'Austria-Ungheria! Abbasso
la Bulgaria! ».

L'assomblea ha approvato all'ananimith il seguento ordine del

giorno:

« L'assemblea ha coscienza della gravitå dell'attoimminente.La
Serbia ed il popolo serbo debbono egere pronti alla resistenza,
che 6 legittima difesa. Anoho se le potense firmatarie del trattato
di Berlino ammetteranno la v1olazione del trattato, la Serbia non
lo farå mai.
« L'assembles invita il Governo serbo a prendero tutte le mi-

sure, anche energiche, anche prima dell'atto compinto.
« I oittadini di Belgrado mettono a questo scopo a disposizione

del Governo le loro vite, le loro proprietà, il nomo di tutto il po-
polo serbo ».

I parteoipanti al meeting, portando bandiere aerbe e turohe, si
recarono al Ministero degli Esteri e consegnarono al ministro
l'ordine del giorno.
VIENNA, 6. -- Nel ciraali competenti si assicura che l'Austria-

Ungheria, nel notilleare alle potenze la sua intenzione di annet,
tere la Bosnia Erzegovina, diohiara altreal di rinunziare formal-
mente ai diritti che .I'art. 25 del Trattato di Berlino le concedo
adesso sul Sangiaccato di Novi-Bazar.
Si assicura inolpre ghe Russia e Italia chiedono che venga mo-

dificato l'art. 29 del. Trattato di Berlino che regola l'ingerenza
dell'Austria-Ungheria nel ifontenegro.
GORIZlA, 7. - L'ostruzionismo alla Dieta continua.

BUCAREST, 7. - 11 Monstore l7/ßeiale pubblica un bollettino,
il quale amentisco le voci allarmanti sulla saluto del Re Carlo e

dice che i raggi Roentgen hanno provato che non esistono tuairl
interai.
La guarigione progrodisee costantemente. Il Re, negli ultimi

tempi, non ha mai cessato di lavorare ooi suoi ministri.
COLONIA, 7. - La Kolnische Zeitung ha da Vienna che nel

circoli diplomatici di quella cittå si considera come poco prat
il piano di riunire un nuovo Congresso per modificare il trattato
di Berlino. La dichiarazione di indipendenza della Bulgiria e Ìa
proclamazione di sovranità sulle Provincie occupato da parfe del-
l'Austria-Ungheria sono avvenimenti contro i quali un Congresso
con le sue risoluzioni non potrebbe far nulla. Tale Congresso po-
trebbe al contrario far sorgere nuovo difBeoltå.
Un telegramma da Berlino allo stesso giornale dice che le no-

tizie giunto sulle crisi di Or ente sono favorevoli e che la Turchia
non ha intenzione di dichiarare la guerra. Na risulta che i ior-
sonaggi oompetenti conservano una calma piena di moderazione.
La Turchia aveva ed ha nelle mani la decisione: 6 per questo
che si deve esser lieti che essa non si decida ad adottare misure
che non potúbbero pol diaero modiflóûe.
Ma con osð la questione bulgara non 6 terminata. La procla-

mazione del Regno di Bulgaria non può esser valida dal punto di
vista internazionale senza il riconoscimento dello potenzo. Fmohe
questo non si è verificato, Ferdinando ð Ro soltanto poi Bulgari,
mentre per le potooze rimane Principe.
Vi à da presumero che le,.trattative che avranno luogo si svol-

geranno con calma. Dal momento ohe le dotizio che provengono
tanto dalla Bulgaria quanto dalla Turchia dicono che nessuno,dei
duo paesi ha ordinato la mobilizzazione, non si dobbono avor

troppi timóri che sopravvengono incidenti.
COSTANTINOPOLI, 7. - La circolaro allo potenzo e la risþosta

al prinoîpe Ferdinando sono state 1•edatte nei tarmini gh cono-

sciuti e saranno spedite oggi stesso.
I vall delle varie proviacie dell'Impero sono stati simultanea-

mente informati dell'attitudine del Governo imperiale di fronto
alla situazione cresta dalla dichiarazione di indipendenza d lla
Bulgaria.
I?Agenzia bulgara ha issato la bandiera nazionale.
Doþe la pubblicazione delle notizie relative alla Nota dell'In-

ghilterra circa la questione delle ferrovio orientali, sano avventito
dimostrazioni di gratitudine. Migliaia di persono sono venuto dai
vari quartieri di Stambul con bandiere e si sono recaté in cor-
teo dinanzi al palazzo dell'Ambasaiata inglese, acalamando l'In-
ghilterra.
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COSTANTINOPOLI, 7. - L'ambasciatore d'Austria-Unghoria ha
grilá§ in 11 få iisirò <iägli às'tÑël,' Täänek pisÃ.k, uñã Not la
Afb"d1Ahiúdelik l'Aus¾ia-On§h'érfi ¿dahidèrk kluiltó il idi
âÅŸò ÈÃbró§Ál•Á 1Ñ iilþaÍaÁiòlii doÌls Udnnizion'a áËsir -'turca

hi·íngth hôÏ IMO x '0 t'aÃtihbþoil, fi (à¿là lii katta §oi•goro ää..
merosi malintesi nel passato, e di sistemare definitivanente la sui
ýoxiziâne ãëll'iàólínia Erzogõvi6k.
La Nota dibhfá'rk3;foi che l'Ansiria-Ungheria si fisokki i sijoi
Ifliff i ei l'aiveniré di queste plofinnie e eko, come p ova della
Mia adão!& bel añövb régilde tirebreada ha deoião di ritiläiã la
guarnigione austro-ungarica nel Sangiaccato di Novi Bd.âr.
Dò¡ió li boásågna ab11a Nota ýáreeBhi äinistri hanno tenuto

bak Vinnione hoh tiffióikle col gran v.ielt.
Si afferma che la Porta ha deciso di trattare separatamente la

qüèbio'né bblghfá e goella análiià8a.
Il GoÝërhó ài deátipa ttualhienté della piima, quaittutiguo It
ièdolkie àilà þálà°nz'è e la dûs ris¡io& il felègraninia hl prin-
bip'e Verdlåa'add hon' sikho añóort siite äpedito.
LONDRA, 7. - Il Times lli da Vihänal: Ii mitggior päith delle

ti·úppe Añ£trd-odýariche Iratinó kik 'sibibbiatd il Sangitocato di
ÑóW Ilaiaf. Sî ciède che' 14 rimãhedfi skrahd'o sul ferriibiid
della Eosnia domani a mezzogio½o; Si efede optiertèrib afftet-
tare lo sgombero ýërch6 si telito che la pòþõlázione aggredisci i
solðati.
LÖÑDitA, 7. A Uda Ñoiâ córhudicita ai giornåli dine dhe di

làfbénîakidni radeoltà h'ella él'ä e ti!Ílciali ingleki rÍàultà che neÀ··
sûna modificazione ò avvenuta oggi nella situazione politici dal
Balchai
Le 1,otenzó þrdoedoá3 k àà Attito líeânillia di vedote, za£ oësé

abli hábri kiuto Íl terh¡lo (Ii idr&ùlaie tina politfca ,adfluita e

qiifadi nbri si ti·àtia änebri di u'dà AzÌdnä Boheertki£ fra 1 þo-
ilme etcèão. Ìdtiavlà Ìö s&&iní½o di vèddle dIntohti·A 11 d'esideriò

a âglre di conóerté ýer döíninare i päricoli dölla situazione bal-
õáäiek.
Si bönferiba óho id ceiti cir$oli sí p'dúsa af tiä Congrãšsó delle

libieriie, ma iloß si a ààeora fatto áblia al preciso a qiiesto ri-
guardo, e qualsiasi còiiimüßto nälblife sarebbà preinatuí•o.
Ši atfeb è riel riidhab ulliolule la dòÙièiáli'e óliè là Tureliiá prén-
é'rk, nia ãilcòrì Bdix ài Iïã álolink infordiáziâná di Coitantinò-
òll. Tattiviä tutto scribi•À indicare che la páce non sarà tilrbata.

ósekit*AžionW(äditabb'diblii
6 a:tóbre JÐ08

Il hinastro à ridotto allo zero........ 0*
L'altezza dalla stazione à di matri ..... EMO
Barõmetro ksmassedi::................ 760.23.
Umidità rel.itiva a mos:iodl.L........... 35.
Nonto a manodl..u............... .. W.
Stato del àlolo a mezzodl.............. seieno.

massimo 24 6
Tgrmometro eentigrado...............

minuno 11 8.
Êoggîà im $ ok..................... -

6 ouobre 1908.

In Europa· pyraminpa massigna di 773 sulla Gormania setten-
rionale, minixás di 747 salli Russia centrale.
In Italia nello 24 ore: barometro poco variato sul Veneto,

iiscuro altrove fino a 3 mm. in Sardegna; temperatura irregolar
àónte variata.
Barotuetro: livellata intorno a 761.

PioFawleå: venti deboli o moorati settentrionali al nord,
ni alti•ove; cielo generalmente sereno; alto Adriatico mosso.

IdoLLETTUtO HETEOR104

dett'USele gentrale di je enrelog a e a g maanne

su 6 ottobrp 1909

STATO ,
WTATO

STAZiCNI del ou,Io del m ío '

Massima Minine
ore 8 ore 8

nelle 2.4 ore

Porte Maarino
...

Sonoya...........
Spezip........ ...
(Tuneo............
Torino.........
Alessandra.....
Novyn ......-.
Dom_ogossola ....
Pavsa

...........

aftûo....
omo ...

Beggamo . . .

brgsata.. ..

fea¾¿
..

Laatçva
verona
oltano ..

revho
..

enena
....

adova
. ........

Iacenza
.........

Parma .. ........
Reggio Ilmiliä. ..
Modena ... ..

erryn .. ..

aoorsta.. ..

Ascoli Reino
....

Peruga..........
Dagerino .......
t.naca

...........

Pase .. ....... .

LVðrâö
........,

IWre&ge ......a..
aresso ...,......

rakao ... .......
Chieti ...........

.eeeeeeee

eeeeeeeeeeee

Benevento ......
Amilliae.........

Tiriolo..... ... .

Casansa .

Sáncosã .
C lian

.

SextM .

/4 coperto
coperto
*/4 go2prto
serono

80f0BO

887080

serpno
sereno

få edýertà
sereno

80TORO

sprego
sereno

ã'eleno
sereno
sereno

..

/, copertg
4 ooperio
coperto

sereno

neþþigeo
SerBRO

80TODO
SeroDO

sereno

upþbiogo
sereno
BereBO

sareno

//co).erto
/4 epperto
sereno

sereno
sereno

.oopego3
4 coperto

coperto
nebbioso
Ÿperto
EditaDO

gerono
sereno

sogeno
sereno

serono
q¶þþiopp

se eno.

seggch

nereno

sèreno

leapgrto
SE
dår'diiö
| co¡iërto
serene
sereno

wereno

/4 coperto

Idgg. mosso 22 6 18 2
calmo 24 4 18 1
legg. mosso 17 0 15 5
- 25 0 14 7
- 23 4 13 9
- 25 4 11 0
- 2Çt 0 12 0
- 259 08
- 24 I 9 4
- 28 0 12 8
...- 25 3 14 0
- 24 7 11 7

-. 22 7 18 5
23 6 13 2

- 23 8 13 1
.... 25 0 13 2
-- 24 6 10 0

56 134
- $56 130

legg. messo 23 6 15 0
- 23 6 13 2
- 230 106
- $4 0 12 0
- 26 0 15 0
-- 25 0 13 4
- 25 5 13 7
- 256 131
- 26 4 16 9
- ú6 8 15 0
- 21 6 14 6

enlmo 25 6 13 0
calato 24 4 14 2
- 24 7 14 1
- 16 6 17 0
- 28 0 15 0
- 24 12 2
- 23 8 13 2

24 3 18,2
24. 12 5

eil 23 0 17 4
25 4 16.0
26 0 12.3
25.8 13
kg 5 10 2
2a 8 11 8
28 0: 1531
23 6 16
242 88
Ë47 14 0
26 5 la 4

i Im 21 2 13 2
r - 23 8 12; G

14 6

25 6 7 1
i - 2 9 11 3
- 24 7 11 6

,
- Il 7

2427 16 à
22 0 10 3

entroo 24 0 10 0
oplmo 23 8 il 4
caßg 27 13 5
ok'¿o 23 0 1, 0

21 0 15 0
¿nlmo 24 4 18 3
eatmo 25 2 16 0
enimo Él $ 17 6
legg. mosso RS 0 6 0
- 23 0 14 5
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